
Pratiche geografiche

Ricerche internazionali e Geografie della 
mondializzazione



Globalizing 
critical urban 

theory: two main 
paths (Driscoll-
Derikson, 2015)

• “During the last thirty years, however, the form of 
urbanisation has been radically reconfigured” (Brenner 
and Schmid, 2013: 11)

• “The city is everywhere and in everything” (Amin and 
Thrift, 2002: 1) 

Ripensare l’urbano:

• Urbanisation 1: planetary urbanisation

• Urbanisation 2: subaltern theories, southern 
perspectives, post/decolonial urban studies



Andare a Sud

• Post-decolonial urban theory
• Le «Primavere Arabe»: i movimenti 

della/dalla sponda Sud del 
Mediterraneo

• Tunisi, 3 anni dopo la rivoluzione



https://webdoc.unica.it/tunisi/it/index.html#Home



Avenue Bourguiba
Place de la Kasbah
Bab al-Bahr - Porte 
de France
la Medina 



Andare a Est
• La Cina urbana

• Le new town cinesi

• Una ricerca e una mostra

“What if we open up the imagination of the single narrative 
to give space (literally) for a multiplicity of trajectories?” 

(Massey, 2005, p. 5)

«gli strumenti di conoscenza di 
uno straniero che viaggia in 
Cina (…) sono: gli occhi per 
vedere, il cervello per riflettere, 
il caso e infine la propria 
persona, con tutto ciò che 
possiede di lampante e di 
oscuro» (Goffredo Parise, Cara 
Cina, pp. 123-124)



Urbanizzazione
cinese



Tongzhou, Zhaoqing, 
Zhengdou

Città/non città camaleontiche: 
cambiano, si adattano continuamente, 
si mimetizzano nel, e si differeniziano
dal, tessuto esteso dell’urbanizzazione
“Margins become centres; centres 
become frontiers; regions become
cities (…) It makes a fool of census 
jurisdictions, of the mapping of city and 
suburbs, and confounds the easy 
narratives of regional change”
(Roy, 2009, p. 827)



La Belt and Road 
Initiative 
- relazioni con 
l’urbanizzazione in Cina



La Belt and Road Initiative 
- relazione con 
l’urbanizzazione nel Sud 
Europa
(Governa e Sampieri, 2023) 



“‘An array of maps’ depicting a usefully approximate but inexact 
network of roads, rails, sea lanes and other infrastructures”
(Murton, 2019)

La BRI come piattaforma 
(Governa et al., 2025)

• Non esiste una carta 
ufficiale della BRI. 

• La “carta mancante” 
consente alla BRI di 
esistere e operare in 
modo concreto ed 
etereo (Narins e 
Agnew, 2019), 

• È una “utile vaghezza”



Una prospettiva
(geografica) sulla
«metamorfosi del 
globale»: il global 
infrastructure turn fra
gepolitica, 
geoeconomia e 
urbanizzazione



Infrastrutture
globali e 

geopolitica

• Il controllo delle infrastrutture, 
delle tecnologie di connettività, dei
minerali e delle terre rare è al centro
delle tensioni geopolitiche che
caratterizzano l'inizio del XXI secolo
(Abels & Bieling 2024; Schindler et al 
2024; Arboreda, 2020)
• l'ascesa della Cina a livello
globale (Lee 2018; Franceschini & 
Loubère 2022)
• la BRI come una minaccia
all'egemonia degli Stati Uniti 
(Blanchard & Flint 2017; Chen 2018; 
Flint & Zhu 2019; Fang e Nolan 2019; 
Mayer e Zhang 2020; Schindler & 
DiCarlo 2022) e la rivalità tra Stati 
Uniti e Cina, (seconda guerra fredda
o guerra fredda 2.0)
• Lo stretto rapporto tra logistica e 
complesso militare-industriale
(Cowen, 2014)
• La colonialità intrinseca della 
logistica e la sua storia come arma
dell'imperialismo: il ruolo delle 
infrastrutture nell'espansione
militare statunitense in Medio 
Oriente (Khalili 2021) (e 
reinterpretazione della 
globalizzazione in termini di 
militarizzazione)



Infrastrutture
globali e 

ridefinizione dei
modelli di 

accumulazione
del capitale

• l'ascesa di un nuovo capitalismo circolatorio ( innovazioni
tecnologiche, sviluppo infrastrutturale e piattaforme logistiche e 
digitali (Snricek, 2016; Mezzadra & Neilson 2019; Watts 2019;  Mallin & 
Sidaway 2023, 2025; Sparke 2024).  

• produzione e movimentazione – produzione e distribuzione" 
(Arboleda, 2020: 115): la circolazione stessa diventa un elemento
centrale dell'accumulazione di capitale (Cowen & Smith 2009)

• la rivoluzione logistica (Cowen, 2014)

• Spostamento degli investimenti finanziari dal settore produttivo al 
settore immobiliare e delle costruzioni (Christopher 2015; 2024). 

• Le infrastrutture globali rappresentano una frontiera per gli
investimenti finanziari e nuove forme di estrazione di valore, 
ridefinendo (o cambiando radicalmente) il ruolo dello Stato (Furlong 
2020; Goodfellow 2020; Anguelov 2021; Alami 2024; Alami & Dixon 
2024).



“rescaling, 
grounding, 

urbanizing”

• Graham & Marvin (2001): Splintering urbanism (un lessico per 
urbanizzare gli studi sulle infrastrutture).

• Per arrivare a una comprensione critica dell'attuale “svolta
infrastrutturale globale”, “il primo compito è chiedersi se le 
infrastrutture siano sostanzialmente diverse dalle altre forme di 
urbanizzazione” (Dodson, 2017, 90).

• gli impatti locali dei megaprogetti infrastrutturali e il lato 
oscuro dei corridoi infrastrutturali (Scholvin 2021; Tassadiq et al. 
2025), in particolare: aumento delle disuguaglianze spaziali e 
ingiustizie ambientali (Wiig & Silver 2019; Oliveira et al. 2020; 
Apostolopolou 2021; Apostolopoulou et al 2024).



Dallo sviluppo
all’urbanizzazione

• il dibattito sull'urbanizzazione
delle infrastrutture rischia di 
rimanere impantanato in una
battaglia discorsiva tra i presunti
risultati benefici e le conseguenze
dannose. 
• Come superare questa trappola? 
Come interrogarsi direttamente su
“cosa sia urbano” nelle
infrastrutture globali, perché
“l'urbanizzazione sia importante” 
per le infrastrutture globali e come 
l'adozione di una prospettiva
urbana possa far progredire la 
critica alla logica di sviluppo
dominante che sta alla base del 
regime infrastrutturale globale?



Esperienze di 
viaggio tra Los 
Angeles (New 
York) e Pechino

Guardare a Est, tra Occidente e Oriente: Antagonismi, 
rivalità sistemiche, ‘scarti’

La verifica di un’ipotesi interpretativa: transizione 
egemonica o egemonia in frantumi? Una 
riconfigurazione mondiale della geografia dei poteri.

La proiezione cinese nel mondo: dalla Belt and Road 
Initiative ai BRICS+, alla Organizzazione per la 
Cooperazione di (Sco) …

L’inevitabilità della ‘trappola di Tucidide’? Civiltà a 
confronto e riconfigurazione (multipolare) dell’ordine 
internazionale.



Occidente e 
Oriente
a confronto



Rileggendo
Giovanni 

Arrighi

• Tempi di crisi e ridefinizione 
delle geografie dei poteri 
(Milano, 2023): Una riflessione 
collettiva per delineare una 
‘cartografia critica del 
presente’  nell’intreccio fra 
geografia mondiale dei poteri 
e la spazialità della politica; 
mutamento delle reti geo-
economiche e spazialità del 
capitale; rapporti monetari e 
dinamiche finanziarie in 
un’economia di guerra; ruolo 
delle formazioni urbane e 
regionali nella 
mondializzazione

• Una nuova transizione 
egemonica?
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Un esperimento di 
scrittura collettiva 

fra filosofia politica e 
geografia 

economico-politica

Tre mosse
- adozione di una prospettiva 

transcalare e transtemporale, che si 
muove cioè fra scale e tempi diversi 
dei processi di cambiamento in corso.

- ricerca di nuove coordinate teoriche 
per superare la  visione ristretta di 
ordine (o disordine) del mondo basata 
su una prospettiva occidentale e sulle 
fortune e pratiche estrattive delle 
economie del cosiddetto Nord 
Globale su cui sono costruiti i 
paradigmi geopolitici che continuano 
a dominare il discorso pubblico e 
parte della ricerca accademica.

- sperimentazione di chiavi di lettura 
che possano produrre nuove forme di 
critica, assumendo come un tema da 
esplorare il significato, teorico e 
pratico, e quindi politico, del cosa 
voglia dire “fare critica” oggi, 
ridefinendo un nesso tra circuiti 
istituzionali di produzione di saperi 
e conoscenza sociale diffusa. 

ALTRI CODICI. PER UNA MAPPATURA 
CRITICA DEL MONDO

Introduzione. Lavoro intellettuale e 
sapere critico: alcune tesi

Cap. 1 La militarizzazione del mondo 

Cap. 2 La situazione mondiale: 
economia mondo e rapporti 
internazionali 

Cap. 3 Morfologie critiche della 
globalizzazione

Cap. 4 I limiti planetari dello sviluppo

Cap. 5 Un mondo non pacificato: sfida 
multipolare e conflitti sociali

Conclusioni

(bozza)



La 
regionalizzazione
del mondo

Esercizi didattici
sulla transcalarità



Porto del Pireo



L’hub 
intercontinentale di 
Chancay (Perù)



Canale di Panama



IMEC
India Middle East-
Europe Corridor



La transiberiana


